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Per il 1977 un intervento complessivo 
di 600 milioni - L'intervento del com
pagno Marchetti - La necessità di ra
zionalizzare la spesa - Discussi prov
vedimenti per salvare i cipressi vit
time quest'anno di una grave malattia L'arrivo di una nave turistica dalla Grecia nel porto dì Ancona 

naie ». Ma proprio questo sforzo editoriale, 
ha sollevato alcune delle perplessità e del
le critiche espresse dal compagno Elio Mar
chetti, il cui intervento ha suscitato molti 
consensi in assemblea. Si tenga conto, infat
ti. che hanno indirizzo pubblicitario anche 
gli investimenti degli EPT (un miliardo) e 
delle Aziende di soggiorno (due miliardi e 
51)0 milioni) delle Marche. » 

« Esiste — ha rilevato Marchetti — un 
troppo ampio scarto tra risorse impiegate 
per la commercializzazione e la pubblicità 
del prodotto e interventi per il miglioramen
to della qualità del prodotto stesso ». ' 

Cioè, si producono cumuli di materiale 
" .^ pubblicitario, di depliants, di guide, quando 

ha detto Bas- si avverte la necessità di interventi sulle 
sotti — sui quali intervenire è la logica t attrezzature e sui servizi. • Insomma, una 
conseguenza di un'analisi dei flussi turisti- questione di equilibrio nella direzione degli 
ci provenienti dal diversi paesi e delle pò- investimenti. Non ' solo. Nell'ambito della 
tenzialità espresse da ' ciascuno di essi ».. stessa opera propagandistica, si • tratta di 
Maggiore destagionalizzazione possibile del , meglio razionalizzare e coordinare le azio-
flusso turistico, presentazione delle Marche ni. Ad esempio, alla Borsa turistica di Ber-
come territorio turistico avente attrattive di
verse » e fra loro variamente combinabili. 
incremento del flusso straniero, ecc.: ecco 
alcune - finalità particolari dell'azione prò 
mozionale. ' 
- Bassotti ha ricordato anche la pubblica
zione di « un adeguato materiale editoria
le che consenta la presentazione organica e 
razionale dell'intera offerta turistica regio 

ANCONA — Argomento di stagione al Con
gresso regionale, si è discussa una propasta 
di legije concernente la spesa di un miliar 
do e 800 milioni (1977-78-79) per la realizza
zione di un programma di promozione tu
ristica. Per il 1977 si prevede una trancile 
di intei venti pari a 600 milioni. Un miliardo 
e 200 milioni sono ripartiti fra i due anni 
successivi. 

Il relatore Alfio Bassotti (DO. ha rile
vato che le iniziative promozionali sono di
rette soprattutto ad assicurare la presenza 
delle Marche in diversi mercati europei, se
condo il seguente criterio di priorità: Ger
mania, Austria, Francia. Gran Bretagna, al 
tri paesi esteri, ed Italia. 

« La scelta dei mercati 

lino gli EPT e le Aziende di soggiorno mar
chigiane sono intervenuti ognuno per prò 
prio conto, coltivando — come si dice — il 
proprio orticello. ' 

Marchetti ha sottolineato alcune scelte 
strategiche ormai sempre più indispensabili 
davanti alla continua regressione dell'Italia 
nella scala turistica internazionale (dal 1. 
al 6. posto). Un'esigenza è appunto quella 

di pi esentarsi sui mercati in modo unitario 
e più incisivo Occorre inoltre — ha detto 
Il consigliere regionale comunista — svinco 
larsi, attraverso l'accordo fra tutte le Regio
ni, dai « fabbricanti delle vacanze », cioè 
dalla sudditanza alle agenzie di viaggio, vo 
raci succhiati ici di tangenti e di rendite 
parassitarie. 

« Un altro problema non più rinviabile 
— ha proseguito Marchetti — è quello del
l'inquinamento dell'Adriatico. Non possia
mo non parlarne; occorre affrontarlo in in
tesa con le altre Regioni rivierasche ». 

Altro tema fondamentale gli accordi turi
stici a livello di Governi: nell'operazione 
l'ENIT dovrebbe funzionare da tramite. An
cora impantanata la costruzione di un'orga
nizzazione subregionale con la eliminazione 
degli EPT e la ristrutturazione delle Azien
de di soggiorno. ' • 

« La propaganaa e la pubblicità vanno 
bene — ha affermato Marchetti —, soprat
tutto se impiegate nella giusta misura e 
senza sottrarre fondi da altre branche ìm 
portanti. Tuttavia è con azioni ben più pro
fonde ed impegnative, incidendo sulle strut
ture, cambiando indirizzi sclerotizzati. sa
nando questioni acutissime, che si può spe
rare di raddrizzare le sorti del turismo re 
gionale e nazionale ». 

Marchetti ha, infine, criticato la Giunta 
per aver escluso dai canali pubblicitari i 

giornali politici, in particolare quelli a gran
de tiratura come l'Unità. < • 

Il Consiglio regionale ha, poi. discusso, 
ieri mattina, - l'opportunità di immediati 
interventi, dietro interrogazione di Palom-
bini (DO, per bloccare il deperimento dei 
cipressi che vengono attaccati da una ma
lattia che li fa appassire. 

« La sensibilità giustamente mostrata in 
difesa i dei cipressi dovrebbe farsi sentire 
anche quando la tutela ecologica si rende 
indispensabile in settori richiamanti ben 
più consistenti interessi economici»: la 
osservazione è stata avanzata dal compa
gno Dino Diotallevi, capogruppo PCI. al
lorché, subito dopo, si è discussa la legge 
sull'esercizio venatono nelle Marche per 
l'annata 1977-78. -•> -

In effetti, la Regicne non ha mai emes 
so in materia di caccia una normativa 
completa e soddisfacente. Si continua a 
riproporre mezzucci che non riordinano e 
non solvano nulla. Ora si attende una nor
mativa nazionale: «Se ncn verrà entro 
l'anno, il gruppo comunista — ha annun
ciato Diotallevi — presenterà una propria 
proposta di legge ». 

PCI e PSI si seno astenuti: voto contra
rio di Massimo Todisco di sin. ind. (« La 
legge è più arretrata di quella predisposta 
dal Parlamento. Inoltre ncn salvaguarda 
le specie di volatili in estinzione»). 

La grande giornata di lotta ha visto al centro la vertenza del tubificio 

TUTTA ANCONA CON GLI OPERAI DELLA MARALDI 
f L i 

Sono stati loro ad aprire il corteo seguiti dai lavoratori tessili e dell'abbigliamento di tutta la provincia e dai 
cantierìsti - Per protesta prelevati alcuni dei «e coils » giacenti da mesi al porto - Il comizio in piazza Roma 

URBINO - Si apre oggi il Festival dell'Unità 

Quattro giorni per ritrovarsi 
Spettacoli di burattini, canzoni popolari, stands gastronomici 
e culturali, dibattiti politici oltre a una gara ciclo - turistica 

URBINO — Per il festival de 
l'Unità, che si apre oggi, quat
tro giornate, - piene di inizia
ti \ e politiche, culturali, ricrea
tile. di momenti più partico
larmente leggeri. Quattro gior
ni in cui i compagni, simpa
tizzanti. cittadini di Urbino 
si ritroveranno assieme, co
me ogni anno, in anticipo ri
spetto agli scorsi festival. ." 

Oggi, i r pomeriggio è dedi
cato ai bambini con uno spet
tacolo di burattini. Questa se
ra alle 22, canzoni popolari 
cilene con il complesso cLau-
taro amara >. Si esibisce an
che l'orchestra Riccardi. 

Venerdì, mentre già funzio
neranno gli stands gastrono
mici e culturali (stampa co
munista e democratica; mo
stra fotografica sui paesi col
piti dal terremoto in Friuli), 
si esibirà l'orchestra e Alle
gra brigata >. Dopo cena, una 
importante tavola rotonda sul
la situazione politica attuale. 
Vi saranno i rappresentanti 

dei partiti • democratici urbi
nati: DC-PRI-PSDI-PSI-PCI. 
"• Ancora un momento politico 
di ' grande interesse sabato: 
alle ore 18 una conferenza or
ganizzata dalla FGCI sulla oc
cupazione giovanile. Seguiran
no alle ore 20 un ballo popo
lare con gli «Ariston» e. al
le ore 23. un recital di Clau
dio Villa. - • * 

Una gara ciclo-turistica apri
rà la domenica. Il percorso è 
quantomai e appetibile >: con 
partenza alle ore 8 da Pian 
del Monte, poi Urbania (via 
Caputte). S. Angelo in Vado, 
Urbania. Fermignano. Urbi
no. Alle ore 16.30 un inter
mezzo culturale: recital di 
poesie e di canzoni organiz
zato dal Centro Teatrale Del
l'Occhio. diretto da Roberto 
Rossini. « Gli azzurri » terran
no in movimento la pista nel 
pomeriggio e nella serata. Il 
comizio del compagno Lucia
no Barca (ore 18). conclu
derà le iniziative politiche del 
festival. s ,. -

A Jesi 
scuola 

materna 
estiva 

JESI — Per venire incontro 
a quanti non possono allon
tanarsi dalla città, l'ammini
strazione comunale organizza 
dal primo luglio al 31 agosto 
alcune sezioni di scuola ma
terna. 

La scuola sarà aperta dal
le ore 8 alle ore 18 di tutti i 
giorni feriali. Saranno am
messi alla frequenza i bam
bini in età compresa tra i 
tre ed i cinque anni comp:u 
ti e per l'ammissione sarà 
data la precedenza ai bambi
ni portatori di «handicap». 
ai figli delle donne - lavora
trici ed agli appartenenti a 
famiglie numerose. 

n contributo mensile di 
frequenza dovrà essere ver
sato presso la scuola 

Un comunicalo della giunta agli enti ospedalieri 

I medici devono scegliere 
Una sentenza della corte costituzionale ha confermato Pincom-
patibilita fra il lavoro negli ospedali e le case di cura private 

ANCONA — E' stato certa
mente uno dei più massico! 
e compatti scioperi degli ulti
mi mesi, quello che si è svol
to ieri mattina ad Ancona. 
La grande manifestazione 
operaia si inquadrava nella 
giornata di lotta nazionale 
dei grandi gruppi industriali 
ma assumeva nel capoluogo 
marchigiano una particola
re dimensione per la forte 
e combattiva partecipazione 
dei lavoratori del tubificio 
Maraldi, da sei mesi in lot
ta per la salvaguardia dei 
posto di lavoro. 

Il consiglio di fabbrica del
ia Maraldi e la Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
provinciale, avevano inoltre 
predisposto per la stessa mat
tinata una clamorosa azione 
di protesta, che si è concre
tizzata nel prelievo dai moli 
del porto di alcuni nastri di 
acciaio, da settimane sbarca
ti da una nave e mai entrati 
m fabbrica, per denunciare 
la grave, e per certi versi as
surda, situazione che minac
cia di far bloccare l'intero 
stabilimento anconetano. In
fatti come si è detto e ripe
tuto più volte l'azienda me
talmeccanica ha ormai pres
soché esaurito le scorte di ma
terie pnme. ma nessuno si è 
mai preoccupato di sdoga
nare le settemila tonnellate 
di acciaio, provenienti dalla 
Corea, che potrebbero garan
tire lavoro ancora per tre 
mesi. ~*.*w -
~' Ieri mattina è stata appun
to ef fetuata « l'operazione 
Co.ls». I particolari e la di-

I namica delel vane fasi erano 
{ già state fissate e concorda

te in una assemblea aperta 
nella giornata di lunedi. Ieri 
mattina, già alle 8,30 centi
naia di operai stazionavano 
nell'area portuale pronti a di
rigersi verso la banchina nord 
dove era depositata la gros
sa partita di acciaio. Alle no
ve si sono aggiunti anche i 
metalmeccanici del Cantiere 

opera:, una volta spiegato il 
significato del loro gesto, si 
erano detti anche disposti a 
sigillare i coils. , < 

All'altezza dalla stazione 
marittima gli operai metal
meccanici si sono incontra
ti con le folte delegazioni di 
lavoratori del settore tessile 
e dell'abbigliamento che era-

, no convenuti ad Ancona dal
l'intera provincia per la gior
nata di lotta nazionale a di
fesa del posto di lavoro e 
per gli investimenti. Il cor
teo molto x saldo e com
battivo. era aperto da alcu
ni mezzi meccanici della Ma
raldi e della cooperativa por
tuali, che issavano cartelli 
nei quali si chiedeva l'in
tervento del governo e si ri
badiva la volontà degli operai 
di salvaguardare la produzio
ne e continuare il lavoro an
che in queste condizioni 

Dopo aver percorso le vie 
cittadine scandendo slogans 
i lavoratori hanno invaso 
piazza Roma dove era in pro
gramma un breve comizio. 
Qui ha parlato per primo un 
operaio del consiglio di fab
brica della Maraldi: «Siamo 
arrivati ad un punto limite 
— ha affermato — noi chie
diamo, certo, la solidarietà 
dell'intera città, ma chiedia
mo anche un immediato inter
vento governativo che ci dia 
la possibilità di far rispettare 
gli accordi- sottoscritti il 29 
aprile, che possono garanti
re la ripresa produttiva e il 
mantenimento dei livelli oc 

Incontri 
italo-jugoslavi 
a Roma per 

. - l'Adriatico 
ANCONA — La Regione Mar
che partecipa in rappresen
tanza delle regioni del medio 
e basso Adriatico alla com
missione mista italo-jugosla-
la, nominata in base all'ac
cordo stipulato tra i due pae
si nel febbraio 1974 per la 
protezione delle acque adria
tiche e delle zone costiere. 

In vista della prossima riu
nione della commissione, che 
si terrà alla fine di giugno 
a Dubrovnik in Dalmazia, 
presso il ministero degli Este 
ri si è svolto a Roma un in
contro preparatorio al quale 
hanno partecipato gli asses-
sessori regionali all'ambiente 
delle Marche e del Friuli-Ve
nezia Giulia. La delegazione 
italiana è presieduta dal pre
fetto Rizzo ed è composta, ol
tre dai due rappresentanti 
delle Regioni, anche da fun
zionari dei ministeri degli 
Interni, degli Esteri, della 
Manna Mercantile, della Ri
cerca Scientifica, della Sani
tà, dei Lavori Pubblici. 

Nell'incontro romano è sta
to deciso di formare quattro 
sottocommissioni: indagine 

Conferenza stampa sull'esperienza di quest'anno 
e , > ( s lì 

Così i genitori di Ancona 
hanno amministrato 

le mense dei loro bambini 
- j l* r , 

I risultati del tentativo sono stati largamente positivi — Dimi
nuiti i costi e migliorata la qualità rispetto agli anni precedenti 

zione del Baltico. 

navale e i portuali della Coo- { 9wll° c h e , sta accadendo più 

della PULTA che hanno svi- I 
luppato i temi della giornata ; 
di lotta del settore tessile e | 
calzaturiero. 

«La situazione che si sta ! 
creando nel nostro comparto 
produttivo — ha fletto tra 
l'altro Guardameli! della 
Fulta provinciale — è un 
momento emblematico di 

ANCONA — Nell'anno scola
stico che si è concluso, ad 
Ancona, gruppi di genitori dei 
comitati di gestione hanno or
ganizzato il funzionamento 
delle mense scolastiche (so
prattutto nelle scuole ma
terne). 

E' stata un'esperienza mol
to interessante e nuova: que
sto almeno il giudizio espres
so dai genitori stessi, nel cor
so di un incontro con i rap
presentanti della stampa lo
cale, organizzato dall'ammi
nistrazione comunale di An
cona. «La gestione era prima 
affidata — ha precisato l'as
sessore Pacetti — ad una dit
ta privata; ma i risultati non ; 
sono stati molto soddisfacen
ti. Sicché si è pensato di 
passare alla gestione diretta 
del Comune, attraverso comi
tati di cittadini. Questi orga
nismi scio eletti nell'ambito 
di ciascuna scuola e sono coni 
posti da un minimo di tre gè 
nitori ». 

Che cosa fate, di preciso?, 
è stato domandato ai geni'o-
ri presenti (c'era anche un 
nonno, per la verità). «Cu
riamo l'ordinazione della mer
ce presso i fornitori conven
zionati con il Comune — han
no detto — e ne controlliamo 
la qualità e la quantità. Te
niamo i registri di carico e 
scarico: svolgiamo un con
trollo sulla preparazione dei 
pasti, nel rispetto delle tabel
le dietetici» predisposte dal 
sanitari scolastici ». 

Con questo sistema è stato 
possibile anche risparmiare. 
dal momento che si utiliz
zano negozi Co.AL e si ac
quista carne ATM A. « Siamo 
arrivati a pagare un chilo 
di carne buona — dice una 
signora — 950 lire. Con la no
stra presenza e il nostro con
trollo si evitano sprechi dan
nosi e poi la roba che com
priamo è sempre di prima 
qualità. Così sappiamo cosa 
mangiano i nostri bambini». 

Su 35 mense funzionanti 
presso le scuole materne ed 
elementari a tempo pieno, sol
tanto in tre casi non è stato 
possibile costituire i comita
ti, non essendoci genitori di
sponibili ad assumere questo 
incarico. In quei casi le re
sponsabilità del servizio è sta
ta affidata direttamente alle 
cuoche. 

« L'amministrazione comu
nale — ha detto il compa
gno Pacetti — è pienamente 
soddisfatta del lavoro svolto 
dai genitori: si è determinato 
tra l'altro un raDporto costrut
tivo fra cittadini ed ente lo
cale. che configura a nostro 
parere un nuovo modo di ge
stire la cosa pubblica. A noi 
questa esperienza pare esem
plare. in un momento in cui 
ci sono nel paese fenomeni 
di sfiducia e di scollamento 
del tessuto sociale e civile. 
Questo lavoro volontario è 
prezioso per noi ». 

Dal prossimo armo si cer
cherà di rendere ancor più 
economico l'acquisto delle der
rate. eliminando gli acquisti 
giornalieri di generi non de
peribili. prelevandoli in quan
tità massicce presso grossisti. 

Ciò ovviamente comporterà 
un maggior impegno dei co
mitati di gestione, ma per
metterà di realizzare un no
tevole risparmio, e conseguen
temente offrirà al Comune 
maggiori disponibilità da im- j 
piegare per altre esigenze del | 
settore pubblica istruzione. 

NELLA FOTO: il memento ' 
del pasto in una mense di i 
una scuola materna ad An- i 
cena. i 

Un intervento del compagno Strali 

La posizione del PSI 
sulla normativa per 
il diritto allo studio 

Oggi pubblichiamo il 
giudizio del compagno Ser
gio Strali, responsabile del 
settore cultura e scuola 
del comitato regionale del 
PSI, sulla delicata questio
ne del rapporto fra scuole 
pubbliche e non pubbliche 
e sulla normativa appro
vata dalla commissione 
consiliare della Regione 
sul diritto allo studio. 

Con l'approvazione della 
normativa di applicazione del
la legge regionale n. 4 con
cernente provvedimenti di de- ì 
lega in materia di diritto allo , 
studio, la Regione ha com
piuto un atto doveroso e qua- ' 
lificante, che pone l'ente lo- ! 
cale nella condizione di par- j 
tecipare effettivamente alla 
formazione delle scelte di gè- I 
stione e dei modi di inter 

ma ne è stato fissato il di
ritto al contributo regionale 
sulla base del ruolo di pub
blico interesse commisurato 
alla funzione sociale svolta. 

Questa parte delle diretti
ve, insieme all'accantonamen
to del patronati scolastici, 
rappresenta gli aspetti in
novatori della proposta, quel
li sui quali è possibile intrav-
vedere la rottura col passato, 
l'introduzione di un principio 
che assicura il rispetto degli 
interessi generali della col
lettività. 

Non sono pochi tuttavia t 
limiti dì funzionamento del
la legge regionale: primo fra 
tutti la presenza di parame
tri diversi tra i vari livelli 
scolastici (scuola materna, e-
lementare. media dell'obbli-

Mm go. ecc.). Si tratta di un mec-
vento" nel "settore"" scolastico. ' canismo rigido che poco spa-

I socialisti esprimono un | z i ° lascia all'autonomia di 
giudizio sostanzialmente pò- ; si*5* degli enti locali, che 
sitivo su queste direttive, an- P u r e 1» l e ° ? e n a inteso far 
che se non possono essere salda ncn disponendo un fi-
sottaciuti alcuni limiti di ' nanziamento separato per 
funzionamento della norma- | 
tiva. con la conseguente ne- > 
cessità di alcune revisioni I 
per allargare la fascia degli | 
interventi ed eliminare i mar
gini di incertezza in cui si 
dibattono ancora alcuni Co- ' 
muni. 

Anche il trapasso di poteri ! 
operato dallo Stato nei con- | 
fronti delle Regioni attraver- ' 
so la legge 382, comporta un i 
ripensamento, una revisione , 
generale della legge, in mo
do da superare le strettoie 
di una interpretazione re-

ogni tipo di Intervento. 
Un altro motivo di carenza 

e di contraddizione nell'eser
cizio della delega riguarda il 
meccanismo di dotazione dei 
fondi che privilegia il Comu
ne di residenza dello studen
te. quando questi frequenta 
le scuole medie superiori e 
non invece il Comune sede 
della scuola, come sembre
rebbe giustificato dai maggio
ri oneri a carico di quest'ul
timo. 

Gli inconvenienti presenti 
nella legge di delega possono 

strittiva del dettato costitu- ! essere correttamente supera 
zionale in materia. 

Peraltro non mancano a-
spetti dal rilievo politico im
portante, come quello relati
vo alla scuola materna pri
vata che non ha ottenuto un 
riconoscimento « a priori ». 

ti. del resto, solo attraverso 
una modifica di quelle parti 
che l'esperienza ha mostrato 
troppo lacunose, modifica che 
faccia salva l'autonomia de
gli enti locali ed elimini i re
sidui margini di incertezza. 

ALLA GALLERIA GIOACCHINI 

- i 

Mostra di Ferretti ad Ancona 
ANCONA — Si apre ossi, preito 
la Gallerìa Gioacchini di Ancona 
(Cono GaribaHJ 23) ali* ere 1S.30 
la mostra di opere scelte del pit
tore Libero Ferretti. L'artista è 
nato e vissuto per anni ad Ancona 
ma dal 19C7 vive e lavora a Mi
lano. 

Pur essendo giovane, ha sia rac- I 
colto nella sua camera lusinfhieri I 
consensi da parte della critica più | 
qualificata. Di lui hanno scrìtto tra j 
gli altri Giorgio Scveso. Mario De 
Micheli, Davide Laiolo. Le sue ope
re sono state presentate nelle mas- ' 
fiori fla'lerie italiano e in varie 
occasioni ha avute mede di esporre 
in Grecia. 

Per presentare l'artista vediamo 
cosa ha scritte di lui Laiolo: « Fer

retti ha scello la strada più aspra, 
quella difficile da esser* apprezzata 
nella creatività che egli esplica, dai 
disegni in bianco e nere al plasmar* 
le materie coloriche, a definir* le 
sue figurazioni che partono da una 
astrattezza che s'apre lentamente 
alla figura con l'alacre sofferenza 
di una creatura che nasce e di una 
radice che protrae lo spiraglio per 
il virgulto tra la terra. 

• Ferretti « impastato di mar*. 
E' nato deve il mar* porta te 
sguardo all'infinito • dova il celar* 
e cosi prefonde • mutevole n*ff* 
tonalità d'azzurre, per cui lento è 
stato il sue passaggio dal disegno 
in bianco e nero, al coraggio di 
segnar* la tela del coler* * . 

ANCONA — La Giunta re
gionale ha dato mandato al
l'assessore alla Sanità, Capo
doglio. di invitare t presidenti 
degli Enti ospedalieri. In rela
zione all'incompatibilità per l 
medici ospedalieri e i docen
ti universitari tra il lavoro 
in ospedale e quello neile 
case di cura private, ai ri
spetto delle leggi vigenti e 
della sentenza della Corte 
Costituzionale TU 103/77. La 
Corte ha dichiarato oon fon
date le questioni di legittimi
tà costituzionali proposte 
sulla specifica normativa dai 
tribunali amministmtivi re
gionali dell'EmiUa-Romego*, 
del Lazio e della Lombardia, 

Con tale sente»*» ' ,«leoe 
definitivamente elaterite che 
esiste incompatibilità tra il 

' lavoro medico stolto in ospe-
'dale e quello svolto presto 
altri Enti pubblici - nonché 

> con l'esercizio professionale 
presso le case di cura pri
vate. La stessa sentenza po
ne l'accento sul fatto che l'in-
•ompaUbUltà è valida anche 
fj»T 4 professori universitari. 

di ruolo, aggregati ed incan 
cati, in quanto responsabili 
di una divisione o servizio 

«La Regione ha sempre o-
perato — si legge in una no
ta dell'assessorato alla sani
tà — affinché la legge n. 132. 
relativa alla riforma degli 
Enti Ospedalieri e dell'assi
stenza ospedaliera, fosse at
tuata; ora, dopo la sentensm 
della Corte Costituzionale, si 
impegnerà per il pieno, pun
tuale e immediato rispetto 
del dettato deHa legge. - ^, 

«In particolare l'assessore 
•Uà Sanità invlerà un preciso 
richiamo ai presidenti dogli 
enti ospedalieri e ei rappre
sentanti delle case di cura 
rrtvate invitando ad adottare 

provvedimenti necessari per 
eliminare le situazioni di ille
gittimità tuttora esistenti. 

«Sarà esplicitamente ricor
dato che rnosservanm delle 
specifiche disposizioni di leg
ge coinvolge responsabilmen
te, direttamente o indiretta-
mente, ogni soggetto pubblico 
o privato comunque interes
sato*. 

Domani a Pesaro 
convegno PCI 

sull'attività 
- : della Regione 

PESARO — Domani, vener
dì 24 giugno a Pesaro, presso 
la Casa del Popolo di Villa 
Fastiggi. avrà luogo un in
contro del Comitato federa
le e degli amministratori co
munisti della provincia con 
ì compagni del gruppo comu
nista del Consiglio, regionale. 
per discutere il tema: «L'at
tività della Regione e l'i
niziativa dei comunisti». <~> 

Concluderà i lavori dell'ini
ziativa il compagno Dino Dio
tallevi, capogruppo del PCI 
al Consiglio regionale. „^i 

pentiva. Insieme e con l'au
silio - dei mezzi meccanici, 
trattori e gru. hanno facil
mente sollevato i coils e li 
hanno caricati sugli auto-

i osrn. 
' - La manifestazione — lo si 
I era detto anche nei giorni 
; scorsi — ha avuto un sapere 
) prioritariamente simbolico. 
I Gli operai, i sindacati, vole-
' vano infatti d.mostrare a tut-
1 ta la cittad.nanza ia loro vo-
j lontà a continuare a lavo-
I rare, a sensibilizzare te auto-
I rità e gli enti locali < 

- Non sono mancati i mo
menti di leggera tensione, nel 
momento in cui i camion con 
a bordo il materieJe stava 
uscendo dal porto. Infatti 
l'acciaio, in questi giorni, era 
rimasto in consegna alle au
torità doganali anconetane 
in attesa che la ditta Maraldi 
si decida a pagare l'impor
tatore. Ma come abbiamo det
to r«=mìc non voleva ca-
ratterianirsi come un «cla
moroso furto» né voleva es
sere una sfida verso le au
torità, e quindi, > dopo una 
breve discussione con i diri
genti della dogana dello sca
lo dorico, ui è potuto prose
guire il corteo assieme al 
«prezioso carico». 

Va detto inoltre che tutto 
l'acciaio era stato pesato e git 

in generale nell'industria ita 
liana. E* in atto un pesante 
attacco all'occupazione, e nel 
contempo la strategia del pa
dronato punta ad espande
re l'area del lavoro precario 
e del lavoro nero. In questa 
situazione. come sempre, i 

PESARO - Bruno Baldelli fu ucciso nel febbraio del 76 

Aperto il processo per l'uccisione del camionista 
V 

I giudici dovranno indagare sagli avvenimenti che precedettero la tragedia 
PESARO — La prima giorna- ' bio di battute, si sarebbe, la 

,.._, , ta del processo per ruccisio- | mattina seguente, giunti alla 
quelle che pagano per prime ! ne_del giovane camionistaj>e- { tragedia. 
e più duramente sono le don- ' " "~ "-•-»-»" 
ne. che magari perdono il po
sto regolare in fabbrica e poi 
sono costrette a lavorare a 
dom.cilio in condizioni di su-
persfruttamento ». 

Al termine del comizio gli 
operai del tubificio Maraldi 
si sono recati all'interno del
lo stabilimento dove hanno 
scaricato i co;ls prelevati una 
ora prima al porto e li han
no sistemati nel vasto spiaz
zale della fabbrica. Per ora. 
in attesa delle decisioni dei 
vertici aziendali, i nastri di 
acciaio non dovrebbero esse 
re impiegati nella produzione. 

«Adesso, dopo quest'azione 
dimostrativa, il padrone sa 
come stanno veramente le 
cose: abbiamo la materia pri
ma, le commesse ci sono, si 
deve prendere una decisione 
definitiva — è il commento 
di un lavoratore — altrimenti 
la nostra lotta continuerà e 
sarà sempre più dura». , 

ni* ma* 

1 l'altro dai tre camionisti pe-
I sa resi, che facevano azione 
i di picchettaggio con Baldelli. 

sarese Bruno Baldelli, ferito | « D n episodio brutto brut- I H maggiore imputato, che ha 
mortalmente 11 10 febbraio del j tissimo » l'ha definito il pre- ! riconosciuto di essere l'auto-
1976. ha già fatto capire che ! sdente della Corte d'assise r e dell'accoltellamento, spera 
per la Corte non sarà un fa- j d o t u P i o r e . Episodio che pe- ~w~ * ""J '' " 
cile compuo fare piena luce | r ò „<,„ p u o n o n « 3 5 ^ l n s e r i . 
sui concitati e tragici awe- , t o j n una vicenda sindacale e 
ntmenti accaduti nel corso , d i , o t t a 4, „ „ , categoria, quel-
delio sciopero nazionale degli j a ótgU autotrasportatori 
autotrasportatori, e che han- autonomi, che sconta la man-no lasciato uno strascico ama 
ro nella nostra provincia. 

Il maggiore Imputato è Re
nato De Luca, 41 anni, ca
mionista di OrtonA (Chleti) 
rinviato a giudizio tn stato di 
detenzione per omicidio volon
tario; ma sul banco degli im
putati siedono anche tre ca
mionisti pesaresi. Nello Ga
leazzo Oliviero Mazzanti e 
Paolo Balletti, incriminati per 
violenza privata ai danni del
lo stesso De Luca. 

Proveniente col suo camion 
da Sassuolo con un carico di 
mattonelle, Renato De Luca 
fu fermato dai quattro camio
nisti: «Non sai che c'è scio
pero?», «Se l'avessi saputo 
non sarei partito», «Ferma
ti». Da questo rapido scam-

canza di una seria politica 
del settore, e decenni di pro
messe governative, mai man
tenute. Una lotta dunque so
stanzialmente giusta, anche 
se non sempre condotta — lo 
sostenemmo pure nel fuoco 
di quelle drammatiche ore — 
con metodi esenti da critica, 

Resta sul tappeto la neces
sità di fare chiarezza e giu
stizia. Bruno Baldelli ha vi
sto troncata a soli 9 anni la 
propria esistenza, e questo 
non va dimenticato. Ma nel 
contempo vanno approfondite 
le circostanze che precedette
ro la mortale colluttazione. 

Nella prima giornata del 
processo è emersa evidente 
la versione dei fatti da un Ia
to fornita dal De Luca e dal-

i che i giudici gli riconoscano 
* di avere agito per eccesso di 

legittima difesa o. quanto me
no. la preterintenzionalità 

Sarà quindi compito del tri
bunale, legare agli episodi 
specifici da cui è scaturito il 
dramma, e minuziosamente 
descritta dagli imputati, l'at
mosfera che caratterizzò l'a
gitazione categoriale. 

Questa mattina il dibatti
mento prosegue con l'ascolto 
dei testimoni. Assume estre
ma importanza la versione 
che darà un rappresentante di 
commei£to, il pesarese Fran
co Giullètti, unico testimone 
oculare dell'accoltellamento. 
Venerdì avrà luogo la discus
sione e, con ogni probabili
tà, ci sarà la sentenza. Una 
sentenza attesa con estremo 
interesse, come dimostrato 
dal gran numero di cittadini 
che segue il processo. 

g. m. 

L'I e 2 luglio 
la conferenza 

regionale sulla 
cooperazione 

ET stata organizzata dalia 
Regione Marche, le tre cen
trali -cooperative, l'ente di 
sviluppo delle Marche, la pri
ma conferenza regionale del
la cooporazione, che si ter
rà nei giorni 1 e 2 luglio. 
«Scopo dell'iniziativa — ri
leva la giunta regionale — è 
quello di giungere ad un mo
mento di confronto fra go
verno regionale e rappresen
tanze della vita produttiva e 
sociale, per costituire un pro
ficuo campo di lavoro e ri
cerca comuni fra la Regione 
e le organiszazioni coopera
tive, Intese queste come fona 
economica, sociale e 
di primissimo piano a. 

I £• - " 


